
 

Autore  Giusto de Conti 

Titolo  La bella mano  

Frontespizio o 

incipit 

La bella mano / di / Giusto de’ Conti / romano / Con una Raccolta di Rime antiche Toscane. / 

Edizione seconda veronese / Più ricca della prima, e corretta / All’illustrissimo Signore Giulio 

Viva / Presidente del Regio-Ducal Magistrato di Mantova / Ciò, che s’è aggiunto di nuovo, 

apparisce dalla seguente tavola. Al centro marca calcografica che rappresenta Minerva 

seduta, con ramo d'alloro e motto sullo scudo Nisi utile est quod facimus stulta est gloria 

(Fedro) disegnata dal veronese Antonio Balestra (1666 –1740) e incisa dal fiammingo 

Michael Heybrouck (1635 -1733). Seguono le indicazioni editoriali: In Verona MDCCLIII 

/ Presso Giannalberto Tumermani nella via delle Foggie. / Con Licenza de’ Superiori. A fianco 

antiporta con calcografia disegnata dal francese Bernard Picard (1673- 1733) ed incisa 

da Francesco Zucchi (1692 -1764) figurazione di tre donne (le grazie o tre muse?) con 

strumenti musicali e una colomba; altri strumenti decorano la cornice). 

Colofone manca. 

Editore Tumermani, Giannalberto  

Luogo di 

pubblicazione 

Verons 

Anno di 

pubblicazione 

1753 

descrizione I-XXIII (introduzione) 394 p. in 8° Il volume presenta una dedica a Don Giulio Viva, 

presidente del regio ducal magistrato di Mantova, preceduta dallo stemma realizzato 

dal giovane veronese Domenico Cagnoni (1734 –1797). Segue una tavola degli elementi 

aggiunti nella seconda edizione, l’imprimatur delle autorità ecclesiastiche e una vita di 

Giusto de Conti scritta da Giammaria Mazzucchelli, accademico della Crusca, 

istituzione di cui è riportata al termine l’approvazione; a fronte di p. VIII è inserita una 

tavola, con la parte frontale e laterale del sarcofago di Sigismondo Pandolfo Malatesta, 

signore di Rimini e Fano dal 1432 al 1468. Il canzoniere di Giusto de Conti apre le pagine 

numerate (1-156). Segue poi un’antologia di poeti toscani fra cui Guido Cavalcanti, Cino 

da Pistoia, Dante, Petrarca, Iacopo da Lentini, Lancialotto da Piacenza e Piero delle 

Vigne, Guido Guinizzelli, conclusa da un indice degli incipit in ordine alfabetico. A p. 

263 si apre la parte aggiunta nella seconda edizione, introdotta da una premessa di 

Alberto Tumermani che dà conto di essere venuto a conoscenza a stampa già conclusa 

che nella Biblioteca di Santa Giustina di Padova era custodita la copia personale della 

Bella mano pubblicata da Iacopo Corbinelli nel 1595, corredata di note; di essa pubblica 

la dedica al Signor de Codron l’introduzione, una serie di rime di antichi poeti toscani, 

come Paolo da Firenze e  Anastasio di Ser Guido Da Montalcino, e le note di Corbinelli 

alla Bella mano. Tumermani pubblica infine 24 sonetti di Antonio Romanello aggiunti 

all’edizione de La bella mano del 1472, conclusa da un indice degli incipit. Il volume si 

conclude con un elenco dei libri stampati da Tumermani. Nell'opera sono presenti due 

tavole fuori testo. La prima, che precede il frontespizio, è stata incisa da Francesco 

Zucchi su disegno di Bernard Picard (1673-1733), un noto incisore, disegnatore e 

illustratore francese.  

impronta o-o- i-o, e,e, ChL' (3) 1753 (R) 

Note 

dell'esemplare 

Nella controguardia timbro della Biblioteca Comunale, ripetuto nel retro del 

frontespizio e nell’ultima pagina. Nel frontespizio e nell’ultima pagina timbro della 

Biblioteca del Liceo Ginnasio Dante Alighieri a cui si riferiscono i numeri di inventario 

6790 e 12907. Indicazioni di vecchie segnature nel frontespizio. Beni storici n. 99. 



Catalogazione 

Scoprirete 

https://scoprirete.bibliotecheromagna.it/opac/resource/la-bella-mano-di-giusto-de-

conti-romano-con-una-raccolta-di-rime-antiche-toscane/RAV1321227  

Notizie 

sull’autore 

Giusto de’ Conti nacque a Roma attorno al 1390 ed è riconosciuto come poeta e umanista 

italiano. Si addottorò in giurisprudenza, probabilmente presso l'Università di Bologna. 

Successivamente, fu collaboratore del papa Eugenio IV durante il concilio di Firenze e 

fu nominato tesoriere pontificio delle Marche. Chiamato a fungere da mediatore tra 

Federico da Montefeltro e il signore di Rimini Sigismondo Pandolfo Malatesta, fu 

chiamato alla corte di quest’ultimo come consigliere. Alla sua morte, nel 1449, fu sepolto 

presso il tempio malatestiano. Oltre al canzoniere La bella mano scrisse altri sonetti 

ispirati dall'amore di varie donne (tra le quali una Laura ed una Victoria) 

Notizie sugli 

editori 

Nato da una famiglia di librai Giovanni Alberto Tumermani (1685-1771) fondò una 

stamperia attiva a Verona dal 1725 al 1764, qualificandosi come il più raffinato editore 

della città e uno dei maggiori in Italia del suo tempo. Fra le opere più importanti anche 

le opere di Muret (4 voll., 1727-1729) e Noris (4 voll., 1729-32), gli Acta Martyrum di 

Ruinart (1731), le Rime di Rolli (1733), le Opere del Guarini (4 voll., 1737-1738), la prima 

edizione italiana completa del Paradiso perduto di Milton, nella traduzione di Paolo Rolli, 

con falsa indicazione di stampa a Parigi (1742).  Le sue pubblicazioni si distinguono per 

la presenza di calcografie firmate da artisti come Bigari, Cignaroli, Piazzetta, Tiepolo e 

incise da Antonio Butafogo, Michael Heybrouck, Carlo Orsolini, Giacinto Rubini, 

Andrea e Francesco Zucchi. Al termine della sua carriera si cimentò anche come autore 

di brevi composizioni in versi. 

Notizie 

sull’opera 

La bella mano è un canzoniere composto a Bologna nel 1440, che celebra una donna 

chiamata Isabeta, forse la bolognese Elisabetta Bentivoglio, andata in sposa nel 1441 al 

giurista Guido de' Pepoli. La bella mano, ispirato al modello petrarchesco, contiene 135 

sonetti, 5 canzoni, 3 sestine, 3 ballate e 4 capitoli) dedicate al tema amoroso con il tema 

ricorrente della mano. La raccolta venne pubblicata per la prima volta a Bologna da 

Scipione Malpigli nel 1472 ed ebbe nel 1595 un’importante edizione parigina a cura di 

Jacopo Corbinelli, arricchita da rime di altri autori; nonostante l’appartenenza al XV 

secolo fu considerata nel Vocabolario della Crusca fra i modelli di italiano. 

Esemplare on 

line 

https://books.google.it/books?id=HNidqWkoZVUC&printsec=frontcover&hl=it&sourc

e=gbs_ge_summary_r&cad=0#v=onepage&q&f=false  

Diffusione  Il catalogo Opac sbn attesta la presenza di questa specifica edizione di 35 esemplari (non 

tutti completi) in 32 biblioteche italiane, tra cui una a Ravenna, presso la Biblioteca del 

Liceo Dante Alighieri (Coordinamento biblioteche scolastiche). 

https://opac.sbn.it/risultati-ricerca-avanzata/-/opac-adv/detail/SBLE008077  

 https://opac.sbn.it/risultati-ricerca-avanzata/-/opac-adv/detail/NAPE019953  

Sitografia https://www.treccani.it/enciclopedia/giusto-de-conti_(Dizionario-Biografico)/ 

file:///C:/Users/giann/Downloads/ecob,+155-179.pdf 

https://www.italianisti.it/pubblicazioni/atti-di-congresso/laitalianistica-oggi-ricerca-e-

didattica/florimbii.pdf 

https://bibliotecadiviasenato.it/wp-

content/uploads/BVS_N9_SETTEMBRE_2021_web.pdf 

http://document.library.istella.it/user/51617ae4247819795d000079/documents/4d17577

9/preview_5168236949cd40a05900000f.pdf 

https://archive.org/details/labellamanodigiu00contuoft/page/10/mode/2up 

https://scoprirete.bibliotecheromagna.it/opac/resource/la-bella-mano-di-giusto-de-conti-romano-con-una-raccolta-di-rime-antiche-toscane/RAV1321227
https://scoprirete.bibliotecheromagna.it/opac/resource/la-bella-mano-di-giusto-de-conti-romano-con-una-raccolta-di-rime-antiche-toscane/RAV1321227
https://books.google.it/books?id=HNidqWkoZVUC&printsec=frontcover&hl=it&source=gbs_ge_summary_r&cad=0#v=onepage&q&f=false
https://books.google.it/books?id=HNidqWkoZVUC&printsec=frontcover&hl=it&source=gbs_ge_summary_r&cad=0#v=onepage&q&f=false
https://opac.sbn.it/risultati-ricerca-avanzata/-/opac-adv/detail/SBLE008077
https://opac.sbn.it/risultati-ricerca-avanzata/-/opac-adv/detail/NAPE019953
https://www.treccani.it/enciclopedia/giusto-de-conti_(Dizionario-Biografico)/
file:///C:/Users/giann/Downloads/ecob,+155-179.pdf
https://www.italianisti.it/pubblicazioni/atti-di-congresso/laitalianistica-oggi-ricerca-e-didattica/florimbii.pdf
https://www.italianisti.it/pubblicazioni/atti-di-congresso/laitalianistica-oggi-ricerca-e-didattica/florimbii.pdf
https://bibliotecadiviasenato.it/wp-content/uploads/BVS_N9_SETTEMBRE_2021_web.pdf
https://bibliotecadiviasenato.it/wp-content/uploads/BVS_N9_SETTEMBRE_2021_web.pdf
http://document.library.istella.it/user/51617ae4247819795d000079/documents/4d175779/preview_5168236949cd40a05900000f.pdf
http://document.library.istella.it/user/51617ae4247819795d000079/documents/4d175779/preview_5168236949cd40a05900000f.pdf


 

 



 

 

 



 

 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 


